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sul contesto ambientale e idrogeologico del territorio. In sede di perfezionamento del titolo 

edificatorio il comune di Monticelli quantifica la superficie utile dei corpi edilizi demoliti che sarà 

trasformata in diritti edificatori dimensionati secondo i criteri contenuti nel Regolamento di cui a 

successivo articolo 34. Interventi finalizzati alla riconversione colturale di pioppeti in essenze 

naturali più coerenti con l’ambiente naturale, alla regimentazioni delle acque e delle risorse 

idriche, alla conservazione e valorizzazione di habitat naturali, comportano la formazione di diritti 

edificatori a favore dei soggetti attuatori che saranno dimensionati secondo i criteri contenuti nel 

regolamento di cui al precedente articolo 34. I diritti edificatori potranno essere utilizzati in aree 

edificabili secondo le procedure dettate nel regolamento stesso.   

Usi previsti: 

Sono ammessi  solo  seguenti usi  : 

- U2.5 

- U5.7 , U5.8 

- U6.1 , U6.2 , U6.3 

- U7.4.5. 

ART. 66  - AMBITI A VOCAZIONE PRODUTTIVA AGRICOLA E3 

1. Riguardano le aree con ordinari vincoli di tutela ambientale idonee, per tradizione 

vocazione e specializzazione, a una produzione di beni agroalimentari ad alta intensità e 

concentrazione. Tali sono considerate le aree ove una elevata attitudine colturale dei suoli si 

associa alla presenza di un tessuto aziendale efficiente e vitale.  

Ad integrazione di quanto stabilito dal PTCP all’art. 58 delle NTA e dal PSC all’art.  39 delle NTA, 

il presente RUE indica le modalità e le prescrizioni alle quale sono sottoposti gli usi e 

l’edificazione. 

Modalità di intervento 

Nelle zone agricole l'edificazione avviene tramite i seguenti strumenti: 

 a) Piani di sviluppo Aziendale o Interaziendale di iniziativa privata; 

 b) Permesso di costruire gratuito;  

c) Permesso di costruire oneroso; 

 d) Segnalazione Certificata di Inizio di Attività; 

 e) Comunicazione Inizio Lavori Asseverata. 

2. I titoli edificatori rilasciati in zona agricola  saranno assoggettati ad atto d'obbligo 

unilaterale per quanto attiene alla destinazione d'uso dei fabbricati nei limiti indicati all'ultimo 

comma dell'art.10 della legge 28/1/77 n° 10. 

3. Le nuove costruzioni residenziali si intendono come funzionali alla produzione agricola 

quando sono realizzate in funzione della conduzione del fondo e delle esigenze economiche, 

sociali, civili e culturali dei seguenti soggetti: 

a) il coltivatore diretto proprietario ed il coltivatore diretto affittuario che dedica 

all'attività agricola almeno la metà del tempo di lavoro complessivo e ricava da tale attività 

almeno la metà del proprio reddito di lavoro ai sensi della legislazione vigente; 
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b) i soggetti in quanto aventi la qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale; 

c)  proprietari concedenti in quanto richiedenti la concessione in funzione delle 

esigenze dell'azienda agricola, dei coltivatori e dei conduttori interessati e i loro familiari; 

 d)  proprietari conduttori in economia e dei loro familiari; 

e)  affittuari e conduttori mezzadri in possesso dei requisiti di legge; 

f)  cooperative agricole e forme associate assimilabili. 

4. La richiesta di interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione  e relativi 

ampliamenti non superiori al 20 % della superficie utile di edifici esistenti, potrà essere corredata 

solo degli elaborati richiesti dal titolo edificatorio utilizzato; i restanti interventi, invece, dovranno 

essere corredati anche dalla seguente documentazione integrativa: 

a) relazione sulla situazione dell'azienda attestante i cicli produttivi in rapporto alla 

richiesta di nuovi fabbricati, quindi estratto di mappa catastale con la indicazione delle 

coltivazioni in atto nonchè la descrizione delle varie funzioni rurali svolte nei diversi 

fabbricati; 

b) dichiarazione rilasciata dal Sindaco che attesti la figura dell'imprenditore a titolo 

principale limitatamente agli aventi titolo alla richiesta di realizzazione di nuove costruzioni 

residenziali. 

c) Atto unilaterale d'obbligo relativo al mantenimento della destinazione d'uso. 

Usi previsti: 

In queste zone è consentito l'insediamento delle seguenti funzioni: 

- U6.1 Costruzioni residenziali in funzione della conduzione del fondo e delle 

esigenze economiche e sociali dei lavoratori agricoli, dei loro familiari e dei dipendenti; 

- U6.2 Attrezzature per l'attività di servizio diretto della produzione agricola 

(depositi di ogni tipo, ricoveri e officine per macchine agricole, piccoli allevamenti domestici, 

piccoli impianti di prima lavorazione); 

- U6.3/4 Attrezzature per attività zootecniche di tipo aziendale (stalle, concimaie, 

silos, spazi attrezzati per la stabulazione libera) , altri impianti di magazzinaggio; 

- U6.5 Impianti connessi con l'agricoltura di tipo produttivo e/o commerciale svolti 

in forma singola e/o associata (impianti di trasformazione, conservazione, raccolta e vendita di 

prodotti agricoli delle singole aziende associate, nonché vendita al dettaglio di articoli accessori 

connessi all’attività agricola in genere, serre fisse di coltura) e attività zootecniche di tipo 

interaziendale, deposito ed esercizio di macchine agricole per conto terzi che esercitano la 

propria attività al servizio di più aziende agricole e già insediati alla data di adozione del presente 

RUE. 

Prescrizioni edilizie  

1. La costruzione di edifici dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti indici: 

 a) costruzioni residenziali 
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alle aziende agricole esistenti alla data di adozione della presente RUE aventi superfici 

territoriali inferiori a 3 ha., è consentita l'edificazione di una superficie residenziale utile 

lorda massima uguale a 300 mq. 

alle aziende agricole esistenti con superficie compresa tra 3 ha. e 20 ha. è consentita 

l'edificazione di una superficie residenziale utile lorda massima uguale a 450 mq. 

per aziende agricole esistenti con superficie superiore a 20 ha. è consentita una superficie 

utile lorda massima uguale a 600 mq. 

  H max. = 8,80 ml. 

  Distanze dai confini : a norma dell'art. 6 delle presenti norme. 

Distanze dai fabbricati non residenziali : a norma del precedente art. 11 salvo 

diverse prescrizioni di cui ai successivi punti c) e d) del presente comma.  

 b) Attrezzature per attività di servizio 

  Uf = 0,03 mq/mq. 

  H max. = 8,50 salvo per silos e affini 

Distanze dai confini: mt.5 per i porticati e i locali di ricovero; mt. 10 per piccoli 

allevamenti e impianti di prima lavorazione 

Distanze dai fabbricati: a norma del precedente art. 6 salvo distanze inferiori per 

comprovate esigenze  tecniche e funzionali. 

 c) Attrezzature per attività zootecniche di tipo aziendale 

  Uf = 0,04 mq/mq. 

  H max. = 7,50 mt. 

  Distanze dai confini : mt. 6 

  Distanze dalle abitazioni : mt. 25 

Distanze dai fabbricati non residenziali :  a norma del precedente art. 6   

d) Impianti connessi con l'agricoltura a carattere produttivo e commerciale,  servizi di 

tipo generale 

S.minima : 5.000 mq. o preesistente alla data di adozione del presente RUE 

  Uf = 0,40 mq/mq. per lotti fino a              5.000 mq: 

  Uf = 0,10 mq/mq. per lotti fino a            50.000 mq: 

  Uf = 0,05 mq/mq. per lotti fino a           100.000 mq. ed oltre 

Superfici utili superiori a 100.000 mq. sono autorizzabili esclusivamente previa 

stesura di Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata 

Su = per abitazioni del proprietario o del personale di sorveglianza massimo 150 

mq. 

  H max. = 8,80 salvo per attrezzature tecnologiche, silos e affini 

Distanze dai confini e dai fabbricati : a norma dei precedenti punti a), b), e c) per le 

corrispondenti destinazioni d'uso. 

2. Per il computo delle superfici minime di intervento ai fini dell'applicazione degli indici 

possono essere utilizzati i terreni di proprietà, o dei quali si ha diritto d'uso ai sensi delle leggi 
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vigenti, anche non contigui, compresi nel territorio comunale, e quelli compresi nei comuni 

limitrofi, ma in questo caso contigui e purché il richiedente il titolo edificatorio dimostri che i terreni 

al di fuori del territorio comunale sono classificati dallo strumento urbanistico vigente in quel 

comune, quali zone agricole e dimostri inoltre di aver notificato a quella Amministrazione 

Comunale la propria rinuncia, regolarmente trascritta alla Conservatoria Immobiliare, al computo 

di tali aree per la costruzione di fabbricati rurali o residenziali al servizio del  fondo. 

3. Serre mobili stagionali, effettivamente rimosse secondo il ciclo colturale, non sono 

considerate ai fini della verifica degli indici di fabbricabilità. 

4 Ai fini di una corretta interpretazione delle presenti norme, per azienda agricola esistente 

si intende un complesso di beni organizzato in funzione della produzione agricola e costituito da 

uno o più fondi sui quali insistono costruzioni, attrezzature o impianti allo scopo finalizzati. Per 

azienda agricola di nuova formazione si intende un complesso di beni organizzato in funzione 

della produzione agricola e interamente sprovvisto di costruzioni. 

5. Le aziende agricole di nuova formazione potranno dotarsi di fabbricati esclusivamente 

tramite la redazione di un Piano di Sviluppo Aziendale o Interaziendale purchè sia rispettato il 

seguente intervento minimo: 

 - per residenze ed attività di servizio in coltivazioni estensive =  25 ha. 

 - per residenza in coltivazioni orticole e simili =  2 ha. 

 - per attività di servizio in coltivazioni orticole e simili = 1,5 ha 

6. Le aziende agricole esistenti alla data di adozione del presente RUE potranno dotarsi di 

fabbricati fino al raggiungimento delle quantità massime previste dagli indici edilizi di cui ai 

precedenti punti a), b), c), d) in seguito al rilascio di semplice titolo edificatorio. 

7 Gli edifici di nuova costruzione dovranno rispettare le indicazioni necessarie a ridurre il 

danneggiamento dei beni e delle strutture in caso di esondazione, contenute nell’allegato alla 

Delibera della Regione Emilia Romagna n°1300 del 2016 avente per oggetto  “L’attuazione del 

piano di gestione del rischio di alluvioni” e, se più restrittivo, da quanto previsto dall’art. 14 bis 

delle NTA del PSC. 

Diritti edificatori 

La demolizione spontanea di patrimonio edilizio fatiscente non inutilizzato e non più utilizzabile, 

privo di valore storico e ambientale, comporta il riconoscimento di diritti edificatori a favore dei 

soggetti privati. In sede di perfezionamento della relativa pratica edilizia il Comune di Monticelli 

quantifica la superficie utile dei corpi edilizi demoliti  che sarà trasformata in diritti edificatori 

dimensionati secondo i criteri contenuti nel regolamento di cui al precedente articolo 34. 

Interventi finalizzati alla riconversione colturale di pioppeti in essenze arboree più coerenti con 

l’ambiente naturale, interventi di regimentazioni delle acque e delle risorse idriche, di 

conservazione e valorizzazione di habitat naturali, comportano la formazione di diritti edificatori  a 

favore dei soggetti privati secondo i criteri contenuti nel regolamento di cui al precedente articolo 

34.  
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Tutti i diritti edificatori potranno essere utilizzati in aree definite edificabili dal presente RUE 

secondo le procedure contenute nel regolamento stesso.   

 

ART. 67 -  AMBITI  AGRICOLI PERIURBANI E4-E5-E6 

1. Gli ambiti agricoli periurbani, sono quelle parti del territorio rurale poste ai margini dei 

sistemi insediativi urbani che svolgono o possono svolgere funzione di mitigazione ambientale e 

di integrazione funzionale tra sistema urbano e  sistema produttivo agricolo. 

2. Per questi ambiti il RUE prevede strategie di consolidamento del ruolo di transizione tra 

insediamenti urbani consolidati e il territorio riservato alle produzioni agricole, perseguendo 

obiettivi: 

- di limitazione della nuova edificazione di strutture produttive agricole destinate 

all’allevamento zootecnico o ad attività contrastanti con la funzione residenziale delle aree 

urbane con le quali vengono a contatto; 

- di incentivazione di attività integrative del reddito agrario e di attività agrituristiche e di 

impianti colturali arborei in grado di aumentare la biopotenzialità dei siti, sviluppare 

l’agricoltura biologica, garantire il presidio del territorio, migliorare l’equilibrio idrogeologico 

e della rete idraulica; 

- di promozione di attività integrative del reddito agrario dirette a: 

a) soddisfare la domanda di strutture ricreative e per il tempo libero; 

b) contribuire al miglioramento della qualità ambientale urbana, attraverso la 

realizzazione di dotazioni ecologiche e di servizi ambientali. 

3.  Al fine di impedire il processo di abbandono delle aree agricole periurbane, il  

il RUE favorisce inoltre:  

a) il mantenimento dell’attuale grado di compattazione delle aree periurbane;  

b) l’insediamento di colture specializzate compatibili con il tessuto urbano adiacente;  

c) l’insediamento di attività di interesse pubblico e generale, quali strutture ricreative, per il 

tempo libero, servizi ambientali e dotazioni ecologiche, purché permettano il 

mantenimento dell’uso agricolo del suolo. 

Usi Previsti 

In tali zone sono consentiti nuovi interventi a servizio delle attività agricole esistenti e 

l’insediamento degli usi : 

U6.1, U6.2, U6.3 nel rispetto degli indici e delle distanze prescritti al precedente art.66.   

Nel patrimonio edilizio esistente sono ammessi i seguenti usi esclusivamente tramite interventi di 

recupero e di ampliamento non superiore al 20% della slp: 

U2.5; 

U5.7 , U5.8 , U5.9; 

U7.3 , U7.4 , U7.4.5.     

4. Ad integrazione di quanto stabilito dal PTCP all’art. 59 delle NTA e dal PSC all’art. 39 bis 

delle NTA, il presente RUE provvede a suddividere parte degli Ambiti agricoli periurbani nelle 
















